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Origini della Musica
Anati, E.
2011, Origini della musica, Capo di Ponte (Atelier)
Saggi I
72 pp. 31 figg. (Seconda edizione, ottobre 2014) € 20

Come e perchè ha avuto origine la musica? Quale funzione 
ricopre per l’individuo e per la società? Quali sono le più 
antiche testimonianze dell’archeologia e dell’arte preistori-
ca sulla presenza di musica e di strumenti musicali?
Sono alcuni dei quesiti affrontati in quest’opera che propo-
ne una sintesi di un tema vastissimo. Il testo è accompagna-
to da figure dei più antichi strumenti musicali finora noti e 
da immagini raffiguranti musica e danza.

Terzetto di antropomorfi che producono musica. Uno di essi, 
che ha due antenne sulla testa, usa i bastoncini da musica. La 
figura centrale emana suoni dalla bocca mentre il personaggio 
sulla destra sta battendo le mani. Arte dei cacciatori evoluti. 
Kwa Mtea, Maasai Escarpment, Tanzania.
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Quali sono le origini del battesimo, della circoncisione, 
della cresima o del barmizwa, del matrimonio e della sepol-
tura? Le pratiche d’iniziazione e i riti di passaggio di alcuni 
clan aborigeni della Terra di Arnhem, in Australia, rivelano 
gli archetipi di pratiche diffuse a livello mondiale e comuni 
a molti popoli del pianeta.
Il rito ha il duplice ruolo di educare e di socializzare, ha 
mantenuto stabile la loro vita di clan per millenni fungen-
do da collante tra individuo e gruppo.

Processo di iniziazione. I geoglifi sono ricavati a mano sulla 
terra e scompaiono dopo la conclusione della cerimonia.
L’iniziando attraversa la figura mitica guidato dall’istruttore.
Fine ‘800.
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I problemi derivanti dalla ricerca d’identità iniziano nel 
neonato e accompagnano l’essere umano fino all’ultimo 
respiro. Definire l’identità della persona, della nazione o 
della “razza”, ha preoccupato e preoccupa tutte le popola-
zioni che conosciamo, dai popoli cacciatori alle più evolute 
culture urbane e letterate. 
Nel presente studio è proposta una dimensione storica di 
un archetipo del sistema cognitivo. Da cosa deriva l’esigen-
za di definire la propria identità?

Danza erotica di due giovani ragazze alla scoperta della loro 
identità femminile. Isole Salomone, 1944.
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Cosa nasconde e cosa rivela la maschera? La maschera può 
nascondere l’identità, ma può anche rivelare un’identità 
sommersa, sia essa un oggetto-maschera o una maschera 
concettuale.
Risalendo alle origini si mette in luce un aspetto del pro-
cesso cognitivo e si pongono quesiti sul confronto del-
le tendenze umane tra globalizzazione e individualismo.  
Ripercorrendo la storia della maschera si tracciano fenome-
ni ricorrenti del rapporto dell’uomo con la propria identità.

Esempi di mascheramento volto ad affermare l’identità e il ruo-
lo dell’individuo tra popolazioni del Golfo di Papua, ca. 1930.
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Come nascono i miti?
La produzione di miti si rivela essere una costante del pro-
cesso cognitivo di tutte le società umane. Sono esaminati 
i parametri di tale processo che elabora radici di memo-
ria, archetipi, in itinerari di idealizzazione, sublimazione 
e strutturazione. Miti analoghi di culture diverse rivelano 
criteri psichici ricorrenti. Fin dalle origini l’uomo alimenta 
il mito e il mito alimenta l’uomo. Il mito alimenta il mito.

Pittura rupestre di spirito protettore con larghi occhi circolari
e decorazioni geometriche dalla zona di El Paso, Texas.
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Come e quando sono nate le religioni? Lo studio dell’arte prei-
storica sta rivoluzionando la nostra conoscenza delle religioni 
preistoriche. I siti di arte rupestre sono stati luoghi di culto 
e identità tribale per millenni, fungendo da archivi di miti, 
credenze e riti, che si sono evoluti, diversificati e hanno acqui-
sito caratteristiche regionali ed etniche. L’arte visiva, tuttavia, 
non è la prima prova della presenza della religione. Scoperte 
archeologiche di costumi funerari e corredi funerari che ac-
compagnano i defunti nel loro viaggio nell’altro mondo e san-
tuari preistorici appena scoperti, rivelano concetti e credenze 
che risalgono anche a prima delle origini dell’arte. Quando 
e come furono concepiti i primi concetti e rituali religiosi? E 
in che modo le religioni hanno acquisito la loro forma attua-
le? Come presentato in questo libro, l’evoluzione delle prove 
e delle analisi archeologiche e antropologiche contribuisce a 
dare un nuovo sguardo alle origini e alla storia della religione.

Grotta di Altamira, Santander, Spagna. Immagine di un essere 
antropo-zoomorfo nel mondo dei primi cacciatori. Questa figu-
ra incisa ha una postura eretta umana con braccia e sesso umani, 
ma la testa è quella di un uccello ei piedi sono quelli di un orso.
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Costanti e variabili tra società primarie e società occiden-
tali nella relazione madre-figli. La relazione madre-figli 
è l’elemento portante di tutte le specie di mammiferi e 
acquisisce regole particolari presso i primati. Nelle so-
cietà umane si presentano delle diversità dovute ai ruoli 
extra-materni assunti dalla madre e al suo status sociale 
nelle varie compagini culturali. Questo testo rimette in 
discussione luoghi comuni.

Donna con bambino della tribù Aranta, presso Alice Springs, 
Australia. (Foto W.B. Spencer, 1896).
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 Tamgali, Kazakistan. Roccia incisa da cacciatori. L’essere antropomorfo raffigurato con una coda è in piedi vicino a un animale senza 
coda, che probabilmente rappresenterà il suo ideogramma e indica la sua identità. L’essere antropomorfo ha un “faccia di occhi” simile a 
un gufo. Intorno al viso ci sono due dischi e numerosi punti, come se fluissero idee o pensieri. (Da Anati, 1989).
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Il presente testo esamina il processo cognitivo che ha con-
dotto all’invenzione della scrittura ed evidenzia costanti di 
memorizzazione e di sintesi associativa presenti nella mente 
dell’Homo sapiens da millenni. Alcuni esempi di decodifi-
cazione dell’arte preistorica presentano una nuova visione 
riguardo all’inizio della scrittura, mostrano la presenza di 
fenomeni di comunicazione grafica che trasmette concetti 
complessi, sensazioni e sentimenti. 



Donne della tribù Aranta danzano al ritmo della musica 
prodotta dagli uomini. Gillen ricorda che tale danza veniva 
chiamata “Unintha corroboree”. Charlotte Waters, Northern 
Territory. Foto W.B. Spencer, 1901.
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Ordine e caos si confrontano come principio del concetto
binario che caratterizza la ricerca di una logica elementare 
nel funzionamento di ciò che l’uomo riesce a ipotizzare cir-
ca il comportamento del mondo che lo circonda.
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Quest’opera, ispirata a note di viaggio di circa 40 anni fa, 
sembra riferirsi alla preistoria. Gli aborigeni hanno fatto un 
salto di millenni in due generazioni. Oggi parlano ingle-
se, abitano case, guidano l’automobile e usano il fucile da 
caccia. Dagli anni ’70 e ’80 del secolo scorso la loro vita è 
cambiata. S’incontravano allora quei piccoli gruppi fami-
liari ormai scomparsi, che si muovevano nella boscaglia da 
bivacco a bivacco, con le loro lance e i loro boomerang, cac-
ciando e raccogliendo ciò che la natura offriva. Vivevano 
nello sconfinato giardino dell’Eden che non è più lo stesso.
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Quando è arrivato l’uomo sulle Isole Azzorre per la pri-
ma volta? La colonizzazione portoghese nel 15° secolo ha 
segnato l’inizio della loro storia ufficiale. Esiste una storia 
prima della storia? La controversia, fra storia tradizionale e 
i sostenitori di una più antica presenza umana, trova una 
soluzione nella datazione e decodifica delle tracce che indi-
cano l’antica presenza umana.



Un momento del rito Bora. Evocazione mitica, propiziatoria
per la caccia. I geoglifi rappresentano l’anima dell’animale 
con la quale si cerca il dialogo. (Foto circa 1897).
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Gli storici delle religioni hanno spesso affermato che la reli-
gione sia nata nel periodo Neolitico. Una popolazione pro-
veniente direttamente dal Paleolitico smentisce clamorosa-
mente tale preconcetto. Ma come era la loro religione? Ce lo 
racconta questo libro. Vi scopriamo non solo le origini della 
religione, ma anche le origini della filosofia. La ricchezza sor-
prendente di miti, la visione della genesi e della natura, ci 
riportano alle radici primarie del nostro modo di pensare e di 
credere. Stupisce la similitudine di certe primordiali creden-
ze con quelle tuttora professate da religioni moderne.

•	 Gli spiriti malefici: Nam-arrordo e 
Nam-ornd
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Amore e sessualità, un tema di tutte le vite e di tutti i ro-
manzi, è visto sotto l’aspetto dell’antropologia concettuale. 
Pulsioni biologiche, regole culturali e sentimenti indivi-
duali s’incontrano in culture diverse, in formule diverse e 
conducono verso una visione di come operino e interagi-
scano socialmente, psicologicamente e sentimentalmente 
sull’essere umano e sul contesto sociale.



Plá de Petracos, Castell de Castells, Alicante, Spagna. Stile 
macro-schematico. Si pensa che i dipinti siano stati realizza-
ti sotto l’influenza di sostanze allucinogene. (Da Hernández 
Pérez et al., 1994).
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2020, La typologie de l’art rupestre 
Essai XIV (in francese)
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L’arte rupestre è un’espressione umana, prodotta nel corso dei 
millenni, in cinque continenti. Nella cornice del “Rapporto 
mondiale sull’arte rupestre: lo stato dell’arte” dell’UNESCO 
(2008) l’autore ha presentato una struttura tipologica dell’ar-
te rupestre, da allora aggiornata e rivista. Il presente testo 
presenta una versione aggiornata considerando i seguenti 
problemi: concetti elementari di tipologia; definizione di sito 
di arte rupestre; la grammatica dell’arte rupestre: tipologia di 
segni e figure; categorie di arte rupestre secondo il modo di 
vivere dei loro creatori: cacciatori-raccoglitori arcaici, caccia-
tori che usano arco e frecce, pastori e allevatori di animali, 
economia complessa compresa l’agricoltura, altri; la sintassi: 
i sistemi di associazioni di grafemi, associazioni, composizio-
ni, sequenze, scene, ecc.; gli archetipi e le varianti; finalità, 
risultati e finalità della tipologia; conclusioni



Tamgali, Kazakhstan. Neolithic rock carving which represents
an anthropomorph with a tail and near him an animal
without a tail. The figure has acquired the identity of the ani-
mal, according to a totemic concept of transfer between man
and his totemic animal (Anati, 1989).
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Il presente testo esamina il processo cognitivo che ha con-
dotto all’invenzione della scrittura ed evidenzia costanti di 
memorizzazione e di sintesi associativa presenti nella mente 
dell’Homo sapiens da millenni. Alcuni esempi di decodifi-
cazione dell’arte preistorica presentano una nuova visione 
riguardo all’inizio della scrittura, mostrano la presenza di 
fenomeni di comunicazione grafica che trasmette concetti 
complessi, sensazioni e sentimenti. 



Grotta delle Arene Candide, Liguria, Italia. Tomba del Paleolitico Su-
periore. Il defunto ha diversi ornamenti, in particolare una cuffia di 
piccole conchiglie. La mano tiene una lama di selce ed al fianco vi sono 
due “bâtons-perforés”, oggetti finemente decorati. Il corpo del defunto 
è stato sepolto con abbigliamento esornativo e oggetti di uso quotidia-
no. (Foto Museo di Pegli).
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Conoscenze e credenze sulla morte e su l’aldilà generano la 
formazione di concezioni analoghe in culture e popolazioni 
diverse. Ansie e timori simili provocano affini effetti spe-
culativi nell’abbinare il reale all’immaginario. L’idea della 
sopravvivenza dell’anima alla morte del corpo si rivela esse-
re alle origini, sia delle religioni, sia della filosofia. L’analisi 
concettuale definisce processi elementari della logica cogni-
tiva, nel costante confronto tra sapere e credere. Analogie e 
varietà di concetti su l’aldilà evidenziano tendenze intuitive 
e speculative della mente umana, fin dalle prime testimo-
nianze risalenti alla preistoria. Dalla ricostruzione della loro 
genesi e dei loro processi evolutivi emerge l’iter formativo 
di orientamenti ideologici e concettuali, sia di individui, sia 
di intere popolazioni. 
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L’arte rupestre è un’espressione umana, prodotta nel cor-
so dei millenni, in cinque continenti. Nella cornice del 
“Rapporto mondiale sull’arte rupestre: lo stato dell’arte” 
dell’UNESCO (2008) l’autore ha presentato una struttura 
tipologica dell’arte rupestre, da allora aggiornata e rivista. 
Il presente testo presenta una versione aggiornata conside-
rando i seguenti problemi: concetti elementari di tipologia; 
definizione di sito di arte rupestre; la grammatica dell’arte 
rupestre: tipologia di segni e figure; categorie di arte ru-
pestre secondo il modo di vivere dei loro creatori: caccia-
tori-raccoglitori arcaici, cacciatori che usano arco e frecce, 
pastori e allevatori di animali, economia complessa com-
presa l’agricoltura, altri; la sintassi: i sistemi di associazio-
ni di grafemi, associazioni, composizioni, sequenze, scene, 
ecc.; gli archetipi e le varianti; finalità, risultati e finalità 
della tipologia.

Helan Shan, Ningxia, China. Incisioni rupestri di contadi-
ni-pastori dell’età del Bronzo. Spiriti sulle rocce. Ognuna del-
le maschere sembra avere una propria personalità. (Adattato 
da Chen Zhao-Fu, 1988, p. 162).
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Di fronte ad orientamenti tesi all’estrema specializzazione 
che riduce i ricercatori tecnici, l’antropologia concettuale 
va contro corrente. Incoraggia l’acquisizione di una vasta 
cultura umanistica, diretta alla comprensione del compor-
tamento umano tramite le sue manifestazioni. Concepita 
per lo studio delle società preistoriche e tribali, l’antropo-
logia concettuale si apre a nuovi settori, fenomeni sociali e 
politici di società tribali, del mondo agricolo e quello urba-
no, dalla preistoria ad oggi.
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Questo testo è un esperimento: applicare l’antropologia 
concettuale, nata per la ricerca del passato, a un caso del 
presente. Il campione è la guerra Israele – Gaza, un evento 
in atto. Il metodo è simile a quello della psicoanalisi, si 
applica non a patologie di individui ma a quelle di società e 
di eventi: appurare i fatti, risalire alle radici, stabilire le ra-
gioni, concepire le cure e proporre soluzioni. Le fonti delle 
informazioni sono esperienze vissute e fatti di cronaca. Le 
opinioni sono necessariamente soggettive, quelle delle varie 
parti in causa e quelle dell’autore.
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I segni originari dell’arte
Riflessioni semiotiche a partire 
dall’opera di Anati

Anati, E. (ed.) 
2012, I segni originari dell’arte, riflessioni semiotiche 
a partire dall’opera di Anati, Seminari di semiotica e 
morfologia, Urbino 5-6 settembre 2010  
Colloqui I
Capo di Ponte (Atelier), 160 pp. 58 figg. € 40

Atti del Colloquio organizzato all’Università di Urbino, nel 
2010, dall’omonimo titolo, con saggi di nove autori che 
affrontano il tema visto da varie discipline: antropologia, 
archeologia, storia dell’arte, semiotica, psicologia, psicoa-
nalisi, sociologia

Due esseri antropomorfi hanno, come teste, ideogrammi che 
definiscono la loro identità. Una delle teste è una combina-
zione di linee fuggenti con un’emanazione che va verso l’alto. 
L’altra è un insieme di punti. Kundusi, vicino a Kondoa, Tan-
zania. Pitture rupestri dei raccoglitori incipienti.
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Atti del Colloquio organizzato in Valcamonica dall’Unione 
Internazionale delle Scienze Preistoriche nel 2012, dall’o-
monimo titolo. Comprende saggi di 30 autori provenienti 
da 11 Paesi sulle facoltà intellettuali delle società primarie.
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Lettera su carta, scritta con inchiostro, inviata da un padre amerindiano al proprio figlio nello stato del Dakota, USA, attorno al 1872. La 
figura sulla destra è quella del padre, che si chiama “Tartaruga che segue la propria moglie” indicato dagli ideogrammi collegati con una riga 
sulla testa. Egli si rivolge al proprio figlio, sulla destra, come mostra la linea che dalla sua bocca si dirige verso di lui. Il figlio si chiama “Piccolo 
Uomo”, indicato dall’ideogramma collegato alla sua testa. Scopo della lettera è quello di annunciare al figlio che gli fa avere 53 dollari, indicati 
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A round table 
at the 25th Valcamonica Symposium 
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2012, What caused the creation of art? A round table 
at the 25th Valcamonica Symposium  
Colloqui III (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 44 pp. € 10

“Cosa ha dato origine all’arte?” 
Studiosi di diverse discipline e background culturali pre-
sentano prospettive contrastanti sulla stessa domanda che 
ha coinvolto generazioni di pensatori.
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L’analisi del comportamento umano e delle sue esterna-
zioni grafiche nell’arte apportano nuove prospettive alle 
scienze sociologiche. Gli incontri multidisciplinari hanno 
promosso un’eccezionale cooperazione dando luogo a nuo-
ve prospettive per le varie discipline, invitando gli addetti 
a non temere di esplorare sentieri poco battuti nella foresta 
delle scienze umane. I testi qui raccolti sono una selezio-
ne introduttiva a tali orientamenti per favorire sviluppi in 
questa nuova disciplina “multidisciplinare”: l’antropologia 
concettuale.
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Semiotica dell’arte preistorica
Anati, E. (ed.)
2014 Semiotica dell’arte preistorica
Colloqui V (in italiano, francese)
Capo di Ponte (Atelier), 226 pp. 127 figg. € 40

Il significato concettuale delle forme, la metamorfosi delle 
forme in suoni, dei suoni in forme, delle idee in immagi-
ni, del pensiero in parole, è la base stessa dell’identità in-
tellettuale dell’essere. I meccanismi cognitivi che ne sono 
alla base hanno stimolato, nel corso degli anni, interven-
ti dell’autore a congressi di semiotica, sociologia e psico-
logia, dieci dei quali sono raccolti nel presente volume.  
Espressione della disciplina di antropologia concettuale, di-
sciplina che è stata creata dall’autore, essi intendono avvici-
nare cultori di aspetti diversi delle scienze umane.

Kundusi, Kondoa. Pittura rupestre di raccoglitori. Quattro 
esseri, con i volti coperti, hanno una linea distintiva sulla te-
sta, probabili simboli del loro status. Sembrano partecipare a 
una danza o ad un altro tipo di spettacolo. (Ridisegnato da 
M. Leakey, 1983)
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Colloqui VI
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Nei giardini del campus dell’Università di Burgos, mentre 
i relatori si muovevano tra sessioni e coffee-breaks, Marga-
rita Díaz-Andreu ha registrato, per ore, le parole del prof. 
Emmanuel Anati. Era il 5 settembre 2014 e, quando la luce 
elettrica si era ormai sostituita a quella del giorno, una lun-
ga storia era stata tracciata, una storia ricca di messaggi che 
dovrebbero interessare ogni giovane studente che intende 
dedicare la sua vita allo studio delle scienze umane.

Ponte di Legno, 1979. Valcamonica Symposium III. Da sinistra a destra: Cardinale Julien Riess; Prof. Antonio Beltràn, Università di Za-
ragoza; Dr. Raj Issar, UNESCO; Dott. Antonio Sisinni, Direttore generale dei Beni Culturali; On. Mario Pedini, Ministro dei Beni Cul-
turali; Prof. Emmanuel Anati, Direttore del CCSP; Senatore Giacomo Mazzoli; On. Sandro Fontana, Ministro della Pubblica Istruzione.
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Perchè l’arte rupestre è diffusa nei cinque continenti? Alcu-
ni siti, in Sud Africa, Australia e Brasile, contano oltre un 
milione di figure che sono state prodotte nel corso dei seco-
li e dei millenni. Cosa ha portato generazioni a mantenere 
questa tradizione di marcare le superfici di pietra con le 
scritture delle loro menti?Perché hanno investito su di essa 
così tanto tempo ed energia? Cinquanta autori provenienti 
da cinque continenti affrontano la domanda: quando, per-
ché e per chi?
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Etnogastronomia
La cucina dei popoli

Anati, E. (ed.)
2016, Etnogastronomia. La cucina dei popoli
Colloqui VIII
Capo di Ponte (Atelier), 244 pp. € 25

Tra i 10.000 popoli che vivono in più di 200 paesi del pia-
neta, sono state selezionate le cucine di undici punti del glo-
bo, descrivendole nelle loro abitudini e caratteri essenziali, 
fornendo ricette accettabili dal gusto occidentale, e realizza-
bili con prodotti facilmente reperibili. Questo libro ha un 
duplice scopo, quello di introdurre l’etnogastronomia come 
tema di ricerca che suscita l’interesse e la simpatia di molte 
persone, e quello di permettere al lettore di acquisire una 
visione di similitudini e diversità ed anche di sperimentare 
cucine e gusti diversi, per un ampliamento non solo del pro-
prio gusto, ma anche della conoscenza e dell’apprezzamento 
del prossimo. Capire il sapore del diverso, è saper apprezzare 
non solo i cibi, ma anche i sorrisi dei popoli.
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Quale ruolo, nelle creatività artistiche preistoriche e tribali, 
hanno avuto religione, magia e stregoneria? Le motivazioni 
intellettuali e spirituali dell’arte hanno prodotto varie teo-
rie fin dai primi tentativi di spiegare l’arte preistorica oltre 
un secolo fa. Recenti ricerche rivelano più articolati mo-
venti concettuali. Nel presente volume, autori di estrazioni 
e paesi diversi, da quattro continenti, presentano aspetti 
specifici del tema, offrendo dati di prima mano. Il confron-
to delle idee e dei metodi contribuisce a rimettere in causa 
certe passate sempli-ficazioni e generalizzazioni.
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Male and Female
Anati, E. (ed.)
2017, Male and Female
Colloqui X (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 119 pp. 60 figg. € 40

Il libro comprende articoli di 20 autori provenienti da 
cinque continenti. Esso ritiene che le rappresentazioni 
umane in arte preistorica e tribale presentano un ampio 
panorama di diversi punti di vista e casi. In ogni epoca e 
cultura una precisa scelta sta emergendo nelle arti visive, 
tra preferenze immagini maschili o femminili, e tra l’avere 
o meno la figura umana come preoccupazione principale. 
Il libro presenta casi e diversi punti di vista degli esperti 
di cinque continenti.
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Why Art?
Anati, E. (ed.)
2017, Why Art? 
Colloqui XI (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 125 pp. 47 figg. € 40

Il volume comprende una ricerca condotta da esperti di 
vari paesi e con differenti esperienze. L’arte preistorica è 
come la letteratura dei nostri giorni, alcune rappresenta-
zioni riguardano la scienza, altre la religione, altre posso-
no essere testi didattici e altre ancora narrativa. La decodi-
fica dell’arte preistorica aiuta a comprenderne i contenuti 
e le motivazioni.
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Anati, E. (ed.)
2017, Meaning of abstract signs
Colloqui XII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 101 pp. 43 figg. € 40

Il clan stava pianificando uno scontro contro un altro clan 
colpevole di aver violato la loro ospitalità cacciando i can-
guri nel territorio. Il pittore ha immortalato il consiglio 
degli anziani convocato per decidere l’espulsione del clan 
ospite. Gli anziani e i guerrieri sono rappresentati con 
simboli standard. Questo dipinto è stato venduto dalla 
galleria d’arte con il titolo “Aboriginal abstract composi-
tion”. Il vero significato è stato rivelato dai membri del 
clan che hanno visto il dipinto e riconosciuto la storia che 
racconta. Altri esempi e studi cercano di definire il signi-
ficato dei segni astratti. 

Contents

1.	 Emmanuel Anati (Italy)
“Abstract for you, not for me”

2.	 Margalit Berriet (France)
Abstract signs and symbols in prehistoric to modern art

3.	 Jean Clottes (France)
The Lascaux Shaft

4.	 Jagannath Dash (India)
Text, Context and Symbolism in Saora Art: An anthropological Analysis

5.	 Maurer Dieter (Switzerland)
In picture genesis, the “abstract” precedes and enables depiction and coding. Some arguments and 
speculations based on the investigation of early pictures in ontogeny

6.	 Edmund Furter (South Africa)
Abstract signs in art are shorthand for cultural structure

7.	 Thirtha Prasad Mukhopadhyay(Usa) and Alan P. Garfinkel (Usa)
Patterned Body Anthropomorphs of the Cosos: How Might Concentric Circle Psychograms Function in 
Ethnographic Schemes

8.	 Tsoni Tsonev (Bulgaria)
Conceptualizing the nature of abstract representations in prehistory

9.	 Leslie Van Gelder (Usa)
Finger Flutings, Tectiforms, and the Audacity of Hope



Colonization
Anati, E. (ed.)  
2017, Colonization
Colloqui XIII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 85 pp. 41 figg. € 40

Dalla terra di origine in Africa gli antenati dell’umanità 
si sono diffusi ed hanno colonizzato ogni angolo del pia-
neta. Altri primati continuano a vivere nei loro ristretti 
habitat naturali; gli esseri umani vivono ovunque, dalle 
regioni equatoriali a quelle artiche. Come è avvenuta tale 
colonizzazione? Autori da cinque continenti cercano ri-
sposte al quesito.
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Anati, E. (ed.)  
2017, Sexual Images in Prehistoric and Tribal Art 
Colloqui XIV (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 103 pp. 62 figg. € 40

Fin dalla più antica arte visuale, le rappresentazioni di ca-
rattere sessuale sono state un tema primario in ogni ango-
lo del pianeta. Quali motivazioni hanno prodotto tali tipi 
di immagine? 
In alcuni casi tradizioni orali ci permettono di ricostruire 
storie e credenze. Per le immagini preistoriche mancano tra-
dizioni orali. Come ricostruire le storie dietro all’immagine?  
Studi comparativi e ricerche monografiche aiutano a sve-
lare miti, riti e usanze relative alle relazioni sessuali in 
tempi lontani.
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I popoli preistorici e tribali hanno lasciato dietro di sé mi-
lioni di immagini, in Africa, America, Asia, Europa e Oce-
ania. Il loro scopo era solo quello di abbellire le superfici 
rocciose? Cosa ha spinto le persone di tutto il mondo a 
registrare i loro ricordi attraverso i secoli? Questa immensa 
eredità, intenzionale o no, è piena di messaggi da leggere 
e comprendere. Cosa ci dicono le immagini? Quali sono 
le storie che i creatori erano destinati a memorizzare o co-
municare? Molti eventi, molte espressioni di pensieri e cre-
denze umane, molti aspetti diversi della vita e della cultura, 
possono aggiungere millenni alla storia dell’umanità.
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Cult Sites and Art
Anati, E. (ed.) 
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Colloqui XVI (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 84 pp., 74 figg. € 20

Il volume è la versione in stampa del numero 17 (2017) 
di EXPRESSION, giornale trimestrale online di antropo-
logia concettuale. Siti di culto hanno immagini e simboli 
religiosi fin dalla preistoria. La relazione tra religione ed 
arte emerge nelle sue varianti e nelle sue finalità. Esempi 
significativi sono presentati dai vari autori, in Israele e Me-
dio Oriente, in Armenia, Tunisia, Europa, Asia Centrale, 
Kazakistan e Kirghizistan, di un archetipo concettuale che 
persiste fin dalla lontana preistoria. Quale è l’influenza del-
la religione sull’arte, e quale quella dell’arte sulla religione?
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Colloqui XVII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 92 pp., 54 figg. € 20

La mente dell’uomo primitivo era molto diversa dalla 
nostra? Grotte decorate, monumenti megalitici, antichi 
santuari, siti di arte rupestre, sono i contenitori di miti e 
ricordi, la testimonianza dell’immensa varietà di credenze 
e abitudini, fonte di una storia dell’umanità ancora non 
scritta: le espressioni esistenziali della realtà delle persone 
e immaginario, miti e ricordi. Diverse sfaccettature del 
tema sono considerate da nove autori di nove diversi paesi 
di tre continenti.
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Studi recenti stanno sottolineando che l’arte preistorica 
aveva tanti scopi diversi quanti quelli della letteratura scrit-
ta più recente, religiosa e non, storica o mitica, immagina-
ria, finalizzata alla memorizzazione, comunicazione, magia, 
commemorazione, registrazione, affermazione di identità 
culturale o etnica ed altro. Tali funzioni possono variare da 
sito a sito e da una cultura all’altra. La raccolta di articoli 
in questo volume presenta una varietà di tipi di arte prei-
storica di vari periodi e angoli del mondo, riflettendo una 
gamma di obiettivi e ruoli svolti dall’arte preistorica.
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Come ogni altro stile o periodo di arte visiva, ogni insie-
me di arte preistorica e tribale ha un tema dominante. 
Alcuni si concentrano su figure antropomorfe, altri su 
animali, altri su segni, simboli o ideogrammi. Ben noti 
siti di arte rupestre hanno sequenze millenarie di fasi che 
mostrano cambiamenti nel tema dominante da un perio-
do all’altro. Qual è il significato e la funzione del tema 
dominante?
Le espressioni visive sono uno specchio della mente e 
dell’anima dei loro creatori. Il tema dominante è uno dei 
fattori che definiscono l’identità dei modelli dell’arte vi-
siva. Risulta essere un elemento diagnostico per definire 
la struttura concettuale, economica e sociale della società 
dell’artista.
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Quando l’arte preistorica viene decodificata, diventa essa 
stessa un’immensa fonte culturale. Un ulteriore passaggio 
consiste nel tentare di utilizzarlo come documento per 
ricostruire la causa della sua creazione. Cosa è realmente 
accaduto, quali sono state le ragioni che hanno determi-
nato la produzione grafica che ci è giunta e che storia rac-
conta? “Questo non è compito dell’archeologia!” Giusto! 
È il compito dell’antropologia concettuale. L’archeologia 
ha l’importante ruolo di fornire i dati sui reperti, che è la 
materia prima per l’antropologia concettuale.
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Per sua natura la cultura si muove e cambia. Le ragio-
ni che producono questi cambiamenti non sono sempre 
evidenti. Occorre risalire dall’effetto alla causa. Quando 
disponibili, i moventi ci aiutano a sapere ciò che il passa-
to può insegnarci sulla comprensione del presente e sulle 
prospettive d’immaginare il futuro. Diciotto autori da 
dieci paesi di cinque continenti presentano diversi aspetti 
di cambiamenti culturali. Ogni articolo contribuisce con 
un piccolo ma significativo tassello all’affascinante mo-
saico dei mutamenti culturali in una prospettiva globale. 
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Colloqui XXII
Capo di Ponte (Atelier), 302 pp. 1 tav. € 50

Nell’introduzione a questo volume il Prof. Baldari scrive: 
«Anati parla di sinergia tra antropologia e psicoanalisi. Per 
lui, il confronto con le discipline afferenti alle scienze uma-
ne e sociali apre nuovi orizzonti alla ricerca sull’essere uma-
no. “Ogni disciplina – scrive – ha una propria memoria 
che è la base della ricerca e del progresso della disciplina 
stessa. L’unione delle discipline è anche l’unione delle me-
morie per una base più ampia della ricerca e della cultura”». 
Il volume raccoglie 16 conferenze di Anati a convegni di 
psicoanalisi ed esprime questo suo indirizzo teso a superare 
le frontiere che separano discipline diverse, per una nuova 
visione della ricerca nelle scienze umane e sociali. 
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Anati, E. (ed.) 
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Colloqui XXIII
Capo di Ponte (Atelier), 170 pp., 164 figg. € 40

I ruoli sociali delle donne, come quelli degli uomini, sono 
soggetti a fattori biologici, sociali, economici e culturali. 
Tali ruoli non sono gli stessi tra clan di cacciatori, tribù di 
coltivatori di riso o società urbane complesse. Non sono 
gli stessi nella Kabul urbana e nella Las Vegas urbana. Al-
cune società consentono una maggiore variabilità di altre. 
Una raccolta di articoli che affrontano migliaia di anni 
e diverse società, da parte di autori provenienti da varie 
parti del mondo, sta provocando una sana riflessione sulle 
realtà variabili.
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La storia multi-millenaria dell’uomo è fatta di tante sto-
rie che sono il tuo patrimonio, chiunque tu sia, rivela-
no l’identità dei tuoi antenati: esploratori, spinti dal più 
grande difetto e dal più grande dono della nostra specie: 
la curiosità. Eventi clamorosi come la diffusione della cul-
tura europea in Australia ne cambiarono l’identità etnica; 
la diffusione del cristianesimo in America Latina o dell’I-
slam in Asia e Africa ha introdotto nuovi valori e cambia-
to credenze e tradizioni sociali. L’incontro e la mescolanza 
di culture hanno portato all’umanità moderna. Questa 
realtà è fatta di un’infinità di avventure. Alcuni esempi 
trovano spazio in questo volume. Piccoli dettagli possono 
ispirare grandi pensieri.   
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Anati, E. (ed.) 
2022, Myths Revealed by Art, 
Colloqui XXV (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 96 pp., 94 figg. € 20

L’arte preistorica illustra la visione del reale e dell’imma-
ginario dei loro creatori. È un immenso archivio visivo, 
che registra, memorizza e rivela concetti, fatti, creden-
ze ed emozioni umane per secoli, in tutto il mondo. È 
di gran lunga la più ampia documentazione della storia 
intellettuale della nostra specie. Le immagini sono so-
pravvissute, ma il loro significato deve essere recuperato. 
I cinque saggi inclusi in questo volume forniscono visioni 
di miti e credenze rivelate dall’arte preistorica in Africa, 
America, Asia ed Europa. L’Australia viene aggiunta con 
una breve nota nell’introduzione. Sono esempi che sti-
molano il pensiero e l’analisi concettuale.
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Anati, E. (ed.) 
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Colloqui XXVI (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 186 pp., 174 figg. € 40

L’identità culturale ha un duplice volto: quello autodefini-
to della propria identità culturale e quello visto da altri. I 
modelli e le tendenze di queste definizioni variano in base 
agli orientamenti concettuali. Sia le definizioni del passa-
to che quelle delle società contemporanee sono soggettive, 
poiché le guardiamo con gli occhi della nostra cultura e 
con il condizionamento del nostro indottrinamento. Può 
esserci un modo obiettivo di determinare l’identità cultu-
rale? Considerare le identità della propria appartenenza so-
ciale e culturale e quella degli altri è un esercizio mentale 
costante, di tutti i giorni e di ogni incontro. Ed è anche un 
aspetto essenziale dell’antropologia, dell’archeologia, della 
storia, della psicologia, delle scienze politiche, della filosofia 
e della sociologia. In questo volume, autori di diversi paesi 
presentano esempi di identità culturali. L’assemblaggio di 
punti di vista diversi e di aspetti diversi dell’identità è un 
esercizio salutare che apre le menti al pensiero alternativo. 
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2023, Conceptual Trends and Conceptual Survival
Colloqui XXVII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 180 pp., 182 figg. € 40

La sopravvivenza culturale e concettuale è soggetta all’e-
voluzione, come la vita di ogni essere, dalla nascita, alla 
crescita, all’invecchiamento e alla morte. E come la vita 
di ogni essere, le concezioni dell’intelletto umano, sono 
soggette ad evoluzione: l’invecchiamento è un processo 
inevitabile. La mente umana è orientata alla sopravviven-
za nelle sue varie forme, fisica, sociale, etnica, economica, 
ideologica, politica ed emotiva. Ciò che fa la differenza, 
evidenziando così l’identità culturale di ciascun gruppo 
umano, è l’orientamento concettuale che definisce la di-
stintività dell’unità coinvolta. Il libro affronta vari punti di 
vista di questo denominatore comune, comprese le forme 
di abitudini, cooperazione, fede ed espressioni artistiche. I 
temi sono di portata globale, gli articoli trattano questioni 
specifiche significative in diverse società e continenti.
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Colloqui XXVIII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 280 pp., 296 figg. € 40

Dalle prime tracce di sedentarizzazione alle attuali derive 
dell’urbanizzazione, i modelli di insediamento sono l’e-
spressione delle avventure sociali ed economiche umane. 
Questo libro si concentra principalmente sulle origini e 
l’evoluzione concettuale dell’insediamento. Le cause e gli 
effetti dei modelli di vita riflettono le esigenze della società 
e dei suoi mezzi di sopravvivenza. Come tendenza cultu-
rale, l’urbanizzazione si è sviluppata molto tardi: la prima 
città ha appena 10.000 anni mentre i primi strumenti in 
pietra volutamente modellati sono stati prodotti oltre 3 
milioni di anni fa. La mente umana si è evoluta a partire 
dai primi sassolini-strumento, come le vestigia materiali. 
Insediamenti a grappolo sparsi dove erano socialmente ed 
economicamente adatti; in alcuni angoli del mondo è di-
ventato presto il modello di vita dominante, in altre zone è 
arrivato solo pochi anni fa, e altrove non è arrivato affatto. 
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Comprendere le espressioni primarie dei tentativi umani di 
spiegare le forme della natura apre una finestra sulle radici 
dell’estetica e anche sui processi che portano alla ricerca 
scientifica. Le reazioni naturali dei nostri sensi sono avvolte 
dai tanti veli del condizionamento culturale, fin da quando 
il primo strumento è stato concepito da mano umana, e 
anche prima. Il significato di una roccia differisce tra i cre-
denti che sia il rifugio di uno spirito ancestrale, e gli esperti 
che vi cercano oro, petrolio o pietre preziose. Questa dif-
ferenza di approccio è ancora motivo di conflitto. Le rocce 
hanno un significato, ma non lo stesso per tutti.
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Semiotic Decoding
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Colloqui XXX (in inglese)
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L’archeologia riporta alla luce frammenti del passato. I ri-
sultati svelano parti della nostra memoria sommersa. La 
descrizione, la datazione e l’attribuzione a un contesto 
culturale-etnico o storico, aprono la strada al passaggio 
successivo, la comprensione del significato concettuale, 
scoprendo le menti dietro i resti che hanno lasciato. La 
tipologia razionale dei segni, ed esempi di sistemi di deco-
difica, presentano in questo libro strumenti elementari di 
indagine sul significato di figure e simboli.
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Leggere il linguaggio dei pittogrammi è uno degli obiettivi 
della nuova archeologia: fare storia della preistoria. L’arte 
diventa linguaggio, le immagini diventano scrittura, i loro 
artefici diventano persone con sentimenti ed emozioni, e 
riaffiorano nuovi orizzonti sulle età formative della cultura 
e sull’identità concettuale della nostra specie. La decodifica 
sta progredendo verso gli obiettivi.
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Images and Concepts
Anati, E. (ed.) 
2023, Images and Concepts
Colloqui XXXII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 128 pp., 97 figg. € 25

Aspetti della creatività concettuale del Neolitico e dell’età 
del Bronzo, come il diffuso fenomeno delle statue-menhir, 
le figurine antropomorfe nei templi di Malta, le impronte 
di piedi nell’arte rupestre dell’Asia Centrale, o le ombre 
significative prodotte dai circoli di pietre nelle Isole Britan-
niche, emergono come tessere di un mosaico che acquista 
significato in quanto espressione del mondo concettuale 
della loro epoca.  
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Behind the Image
Anati, E. (ed.) 
2023, Behind the Image
Colloqui XXXIII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 114 pp., 71 figg. € 25

La capacità di creare immagini è un’acquisizione recente,
degli ultimi cinquanta millenni. Prima, per alcuni milioni
di anni, gli antenati dell’uomo non producevano immagi-
ni. Segna un evento radicale nell’evoluzione culturale. È il
trasferimento di informazioni su una memoria esterna: la
superficie rocciosa è stata il primo computer. Visitando casi
di creazione di immagini, in epoche e contesti diversi, in
Australia, Africa, Europa e America, emergono domande
sulle motivazioni e sul significato della produzione artisti-
ca, una conquista rivoluzionaria che ha cambiato le capaci-
tà concettuali dell’umanità..  

Contents

1.	 Introduction
2.  Emmanuel Anati (Italy)
Arnhem Land Rock Art A Study in Conceptual
Anthropology
3.  Maria Laura Leone (Italy)
Daunian Opium and the Concepts Revealed by
Images
4.  Terence Meaden (UK)
Stonehenge and Iron Age Britain, 325 BC: a Fresh
Analysis of the Writings of Pytheas of Massalia
5.  Carol Patterson (USA)
The Water Jar Boy, a Pueblo Indian myth and
petroglyph panel from La Cienega, New 
MexicoDISCUSSION FORUM

DISCUSSION FORUM
6. Selecting Leaders
7. A Debate in Conceptual Anthropology
8. J. D. Lewis-Williams (South Africa)
A Brief Situating Note on the Significance of San
Rock Art Research
9. Pubblications of Atelier. Index by Topics
10. Atelier Catalogue



Exploring the Roots
Anati, E. (ed.) 
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L’identità, la ricerca o il dubbio dell’identità, la difesa dell’i-
dentità, è una delle principali cause di conflitti, razzismo,
persecuzioni e guerre. Perché? Perché la ricerca di identità
è così forte? Società diverse danno risposte diverse alla do-
manda cruciale: chi siamo? Questo libro affronta questioni
riguardanti l’esplorazione di aspetti specifici delle radici,
campioni significativi che spaziano in culture, continenti
ed epoche diverse. 
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Is Har Karkom the Biblical
Mount Sinai?
Anati, E.
2013, Is Har Karkom the Biblical Mount Sinai? (II ed.)
Monographs I (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 96 pp. 53 figg. € 20

Antichi santuari e accampamenti raccontano la storia sco-
nosciuta di una montagna nel cuore del deserto dell’Esodo. 
Har Karkom è il biblico Monte Sinai? Questo volume solleva 
altre questioni: fino a che punto possiamo considerare la nar-
razione biblica come una fonte di documentazione storica?  
Qual’è la verità che si cela dietro la narrazione dell’Esodo e 
la rivelazione del Monte Sinai?

Har Karkom, sito HK 126/b. Incisione chiamata “I Dieci Co-
mandamenti”.
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The Rock Art of Spain 
and Portugal
A Study of Conceptual Anthropology

Anati, E.
2014, The rock Art of Spain and Portugal
A Study of Conceptual Anthropology
Monographs II (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 104 pp. 87 figg. € 20

Una sintesi analitica dell’arte rupestre nella Penisola Ibe-
rica secondo l’approccio dell’antropologia concettuale.  
Le concentrazioni maggiori di arte rupestre sono conside-
rate come espressioni di diversi modelli culturali e sociali.

Cueva Saltadora, Vinromá, Castellón, Spain. Tre figure umane, 
probabilmente femminili, hanno distintive acconciature..
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The Rock Art of Azerbaijan
Anati, E. 
2015, The rock Art of Azerbaijan  
Monographs III (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 156 pp. 189 figg. € 20

Nel corso dei secoli l’Azerbaijan è stato un grande centro 
di arte rupestre. Questo ingresso per l’Europa, tra le mon-
tagne del Caucaso e il M. Caspio, è stato la maggior via di 
migrazione dall’Asia verso l’Europa. Mostrando influenze e 
connessioni sia con l’Europa che con il Vicino Oriente, la 
successione delle fasi di arte rupestre illustra i movimenti di 
culture e idee dal Paleolitico ai giorni nostri, gettando nuova 
luce sui primi movimenti dell’Homo sapiens. Nuovi capito-
li della storia dell’arte sono rivelati da disegni e stilizzazioni.

Buyukdash, Gobustan. Rilievo di antropomorfi incisi, presu-
mibilmente femminili, che tengono oggetti sulle loro spalle 
e sono decorati con motivi che rappresentano probabilmente 
indumenti.
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The Rock Art of the Negev 
and Sinai
Anati, E. 
2015, The rock Art of the Negev and Sinai, terza edizione 
Monographs IV (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 248 pp. 196 figg. € 20

Il presente volume riguarda un nuovo tema di archeologia e 
antropologia: l’arte rupestre del Negev e del Sinai, che non 
ha mai ricevuto una completa analisi in un testo inglese. 
Vengono elaborati articoli e libri scritti negli ultimi 60 anni, 
per produrre una sintesi. Il libro è composto di due parti. 
La prima riguarda i metodi di ricerca e i risultati ottenuti. 
La seconda è una registrazione delle atività e degli eventi 
documentati dai diversi periodi di arte rupestre, mettendo 
insieme la storia non scritta delle popolazioni che hanno 
abitato la regione del Negev e del Sinai attraverso i secoli.

En El Quderat, north Sinai, Egypt. Incisioni rupestri. Ci sono 
quattro livelli diversi di patina. Il più antico è quello di un bovi-
no, classificato come Stile III. Al centro del rilievo c’è un carro 
a due ruote trainato da animali, presumibilmente due cavalli, 
classificati come Stile IVB. In alto a destra, la figura di un ibex 
dello stile IVC. In fine, in nero una schematica figura di ani-
male, dello stile VI.
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The Rock Art of Valcamonica
Anati, E. 
2015, The rock Art of Valcamonica  
Monographs V (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 260 pp. 153 figg. € 20

La Valcamonica, nelle Alpi italiane, con altre 300.000 in-
cisioni sulle rocce, è il maggiore sito europeo di arte ru-
pestre ed è il primo sito italiano iscritto dall’UNESCO 
nella lista dei siti considerati “patrimonio mondiale”.  
Il suo studio rivela il più grande archivio lasciato dagli an-
tichi abitanti europei. Dopo essere stato scavato, rilevato, 
descritto e analizzato per mezzo secolo, viene presentato 
dall’autore attraverso una sintesi che porta nuova luce su 
10.000 anni di storia. Il presente lavoro rappresenta un 
punto di svolta nella metodologia della ricerca archeologica. 
L’Europa riconquista millenni della sua storia dimenticata.

Naquane r. 50, Capo di Ponte. Rilievo del cosiddetto “costrut-
tore di carri”. Nella media Età del Ferro la ruota diventa il sim-
bolo dell’uranico dio Taranis, al culto del quale questa scena è 
associata.

Contents

1.	 Introduction 
2.	 Chapter 1. The dawning of research
3.	 Chapter 2. From the find to discovery
4.	 Chapter 3. From archaeology to history
5.	 Chapter 4. The human habitat
6.	 Chapter 5. Style and typology
7.	 Chapter 6. The chronological sequence
8.	 Chapter 7. Intellect and artistic creativity
9.	 Chapter 8. Why here and not elsewhere?
10.	 Chapter 9. Toward an historic reconstruction
11.	 Chapter 10. The reading of historic processes: 

religion, language and society
12.	 Chapter 11. The down of European civilization
13.	 Chapter 12. 10,000 years of European history
14.	 Conclusion
15.	 Typological Repertory
16.	 Bibliography and References 



World Rock Art
Anati, E. 
2015, World Rock Art  
Monographs VI (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 212 pp. 193 figg. € 20

Questo libro è un’introduzione fondamentale per lo stu-
dio dell’arte rupestre. Segna il punto di partenza di una 
nuova metodologia di analisi dell’arte rupestre, basata sul-
la tipologia e lo stile, sviluppata dall’autore presso il Cen-
tro Camuno di Studi Preistorici, a Capo di Ponte (BS).  
Questo può essere visto l’inizio di una nuova disciplina, lo 
studio sistematico dell’arte rupestre mondiale.

Pachene, Chimanes, Bolivia. Superficie rocciosa profonda-
mente incisa. Proliferazione di vagine. Più di 30 ideogrammi 
vaginali mostrano una varietà di forme sulla stessa superficie. 
Sulla parte superiore della superficie c’è un ideogramma cop-
pella-anello, una rappresentazione fallica e altri segni con ovvio 
significato sessuale.
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Arte Rupestre - Har Karkom 
HK 32/HK 31
Bastoni Brioschi, R.; Mailland, F. 
(Prefazione di Emmanuel Anati) 
2015, Arte rupestre - Har Karkom, HK 32/HK 31 
Monografie VII
Capo di Ponte (Atelier), 256 pp. 322 figg. € 20

Come parte della ricerca della missione archeologica italiana 
in Israele, questo volume analizza la totalità delle incisioni 
sulle rocce di due siti adiacenti, posti al centro dell’altopiano 
di Har Karkom, in prossimità di tumuli funerari e di evidenti 
elementi di culto quali ortostati, pietre altare e circoli di pietre.  
Si tratta di un censimento totale, sia pure su un’area limi-
tata, che fornisce, con le oltre 500 immagini individuate, 
fotografate e in parte rilevate, un’indicazione anche quanti-
tativa delle varie raffigurazioni nei diversi periodi. 

Unità 17 – Superficie Ovest – Rilievo FM.
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L’arte delle tapa
Sacre stoffe dell’Oceania 

Anati, E. 
2015, L’arte delle tapa, sacre stoffe dell’Oceania 
Monografie VIII
Capo di Ponte (Atelier), 212 pp. 193 figg. € 20

La tapa è una stoffa non tessuta, una specie di feltro pro-
dotto dalle cortecce di alcune specie di alberi, le cui origini 
sono di gran lunga anteriori all’invenzione della tessitura 
e alle stoffe tessute. Le sue radici risalgono all’Antica Età 
della Pietra; in vari continenti se ne trovano tracce indi-
rette, grazie a ritrovamenti di strumenti per la sua fab-
bricazione in strati archeologici e a figurazioni rupestri. 
La fabbricazione delle tapa è un’arte che si tramanda da 
millenni e sopravvive, seppur inglobata in sistemi sociali 
che si adeguano ai tempi.

Villaggio di Ambasi, provincia di Oro, Papua Nuova Guinea. 
Tre ragazze, vestite con perizoma di tapa, cinture e monili, fan-
no compagnia ad una vedova in lutto con il corpo dipinto di 
bianco. Il vestito della vedova è fatto di conchiglie e intrecci 
vegetali. (Foto F. Hurley, Aprile 1971)
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Esodo
Tra mito e storia 

Anati, E. 
2016, Esodo. Tra mito e storia  
Monografie IX
Capo di Ponte (Atelier), 212 pp. 193 figg. € 40

E’ mito o storia l’epos di Mosè? La narrazione biblica dell’e-
sodo e la rivelazione del monte Sinai costituiscono un’ope-
ra letteraria monumentale che si è tramandata per ben oltre 
due millenni, dopo essere stata trasmessa oralmente per 
secoli. Cosa sarebbe realmente avvenuto durante l’esodo? 
Come nacque il monoteismo? Chi erano le popolazioni del 
deserto che vengono ricordate e con le quali i figli di Israe-
le si sarebbero incontrati? L’episodio centrale dell’epos è la 
rivelazione del monte Sinai. Nuove scoperte archeologiche 
propongono una ricostruzione dell’itinerario dell’esodo e 
del suo contesto storico e ci rivelano brani di storia dietro 
la magnifica epopea biblica.

Le principali antiche vie di comunicazione nel Levante medi-
terraneo(Archivio HK).
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Har Karkom e la questione 
del Monte Sinai
Anati, E. 
2016, Har Kakrom e la questione del Monte Sinai 
Monografie X
Capo di Ponte (Atelier), 220 pp. 138 figg. € 30

I ritrovamenti di santuari e accampamenti dell’età del 
bronzo a Har Karkom, una montagna situata in uno dei 
posti più secchi e le parti inospitali del deserto del Negev, 
nel nord della penisola del Sinai, suscita un dibattito globa-
le sulla ipotesi che questa montagna può identificarsi con 
il biblico Monte Sinai. Il libro presenta una sintesi delle 
scoperte; mette in discussione le ipotesi precedenti circa 
l’affidabilità della narrazione esodo biblico, sia sulla posi-
zione del mitico Monte Sinai, e le differenze cronologiche 
proposte da vari ricercatori.

Indice

Prefazione
1.	 Lo scenario
2.	 Il monte dei santuari
3.	 Le congetture di una ipotesi
4.	 Come ubicare il Monte Sinai?
5.	 Le scoperte archeologiche
6.	 Nell’età del Bronzo
7.	 I siti abitativi e il loro significato
8.	 Scoperte enigmatiche
9.	 L’arte rupestre
10.	 Il primo santuario
11.	 Il culto delle pietre
12.	 Il contesto cronologico e culturale
13.	 Archeologia, esegesi e storia
14.	 Conclusioni

Cippo con l’incisione rupestre della “La verga e il serpente”.
Questo cippo probabilmente commemora la storia di una 
verga potente che si è trasformata in serpente. (Sito HK 32,
foto ISR 84: XLVII-27, disegni HK archivio).
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RADICI DELLA CULTURA

Radici della cultura
Anati, E. 
2017, Radici della Cultura 
Monografie XI
Capo di Ponte (Atelier), 438 pp. 92 figg. € 40

La storia della cultura è quella che unisce l’intera specie 
umana. Come dice Yves Coppens nella prefazione, dal pri-
mo strumento in selce di quattro milioni di anni fa alla con-
quista dello spazio, l’avventura umana si presenta come una 
iperbole che dai primordi, attraverso le vicende del passato, 
costruisce la realtà del presente e ci proietta verso il futuro.  
Il libro, di grande spessore culturale, è una sintesi della me-
ravigliosa evoluzione concettuale della specie, che ubica la 
realtà attuale nella dinamica evolutiva, definendo l’identità 
di questa specie della quale siamo figli e protagonisti. 

Tassili Ouan-bender, Algeria. Pittura rupestre della fase tarda 
dei Pastori Nomadi, periodo camelino. Una coppia, uomo e 
donna, si trovano nella capanna e accudiscono il fuoco (rilievo 
da foto di J.D. Lajoux, 1962; Archivio WARA W01102).
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1.	 Introduzione
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The Riddle of Mount Sinai
Anati, E. 
2017, The Riddle of Mount Sinai 
Monographs XII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 260 pp. 141 figg. € 40

Qual’è la vera storia che si cela dietro la narrazione dell’E-
sodo? Le scoperte della spedizione italiana a Har Karkom, 
nel deserto del Negev, ci raccontano oggi la storia scono-
sciuta della montagna sacra situata nel cuore del deserto 
dell’Esodo. Numerose e sorprendenti sono le similitudini 
con gli eventi e le condizioni che ci vengono descritte nel 
Vecchio Testamento, sebbene per mezzo del linguaggio mi-
tologico. Har Karkom fu un importantissimo luogo di cul-
to e le scoperte archeologiche sono sorprendenti oltre ogni 
aspettativa. Questo volume vuole aiutare a chiarire anche 
una questione importante: fino a che punto possiamo con-
siderare la narrazione biblica una fonte di verità storica.

Rilievo di una pietra antropomorfa sulla quale sono state en-
fatizzati occhi e narici. Sulla “fronte” è stata incisa una figura 
di antilope. La figura potrebbe rappresentare una divinità o un 
essere mitologico. (Sito HK 64b; drawing: HK Archive, photo 
EA93; XIXX-9; WARA W01836, W05895)
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1.	 Introduction
2.	 The Mountain of Sanctuaries
3.	 The Birth of a Hypothesis
4.	 Topography and Exegesis
5.	 The Testimony of Archaeology
6.	 The Nature of Bronze Age Cultures The Human 

Landscape: Camping Sites and Other Structures
7.	 Enigmatic Discoveries
8.	 The Rock Art
9.	 The Cult of Stones
10.	 People, Climate and History Conclusions



The Rock Art of Tanzania and 
the East African Sequence
Anati, E. 
2018, The Rock Art of Tanzania and the East African Sequence 
Monographs XIII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 142 pp. 107 figg. € 20

La Tanzania ha una grande concentrazione di arte rupe-
stre, qui per la prima volta presentata in modo analitico, 
risalendo dalle immagini più recenti a quelle più antiche, 
svelando millenni di memorie. Quest’arte è un immenso 
archivio di messaggi pittografici, disegnato dai protagonisti 
fin dalle origini. E porta nuova luce su un importante que-
sito: dove e come è nata l’arte? Quest’opera, sintesi dello 
studio di pitture in oltre 200 grotte e ripari rocciosi, svela 
nuovi inediti capitoli di storia del continente più esplorato 
e meno conosciuto del pianeta.

Pahi. Pittura rupestre di un albero antropomorfo dei primi rac-
coglitori (da M. Leakey, 1983).
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1.	 Introduction
2.	 The Setting
3.	 The Cultural Sequence
4.	 Review of Rock Art in Eastern Africa
5.	 History of the Discovery
6.	 How Old Is the Rock Art of Tanzania?
7.	 The Stylistic Sequence of Tanzania

The Late ‘White Bantu’ Style
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The Stone-Bowl-Culture Style
The Late Hunters Style
The Art of the Early Gatherers
The Early Hunters

8.	 The Historical and Cultural Sequence
9.	 Some Parallels with the South and North of the 

Continent
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11.	 Bibliography



Har Karkom in the Negev Desert
Raw material for a museum on two million years of human presence

Mailland, F.; Anati, E.
2018, Har Karkom in the Negev Desert. Raw Material for a museum on two million years of human presence 
Monographs XIV (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 130 pp. 534 figg. € 110

Una roccia in cui è stata incisa una forma vagamente antropo-
morfa (sito HK 106d).

Contents

1.	 Introduction
2.	 Har Karkom, Prehistoric holy mountain
3.	 Lower Palaeolithic
4.	 The late lower Palaeolithic
5.	 Middle Palaeolithic
6.	 Early Upper Palaeolithic Upper PalaeolithicLate 

Upper Palaeolithic
7.	 Neolithic period
8.	 BAC, Bronze Age Complex
9.	 Iron Age 
10.	 Persian and Hellenistic Periods Roman-Byzantine 

Age
11.	 From RBY to Islamic
12.	 Rock Art Conclusion
13.	 Bibliography

Una montagna situata in un lembo di terra tra l’Africa 
e il resto del mondo ha accolto le tracce dell’esistenza 
dell’uomo fin dai primi passi dei suoi antenati verso al-
tri continenti. Le scoperte archeologiche ci raccontano 
due milioni di anni di storia, dalla cultura dei ciottoli 
fino ai recenti accampamenti beduini. Il sito assunse 
il ruolo di montagna sacra con templi e altre strutture 
dedicate al culto religioso già dal Paleolitico; durante 
l’età del Bronzo divenne un importante luogo di cul-
to, presumibilmente il Monte Sinai biblico. Il presente 
volume mostra i risultati di oltre 30 anni di lavoro sul 
campo e materia prima di ogni epoca storica per un 
museo su Har Karkom, a rappresentare la storia del 
genere umano concentrata in pochi chilometri di uno 
dei più aridi e oggi inospitali angoli del vicino Oriente.



Arte rupestre dell’Australia
Uno studio di antropologia concettuale 

2019, Arte rupestre dell’Australia 
Monografie XV
Capo di Ponte (Atelier), 244 pp. 163 figg. € 20

Gli aborigeni australiani fino a ieri erano cacciatori-racco-
glitori, creatori di arte visuale secondo millenarie tradizioni 
e credenze. L’arte rupestre racconta la loro storia e la storia 
dell’arte di 50.000 anni. A livello mondiale, tale durata e 
tale sequenza sono un caso più unico che raro. Dopo oltre 
quarant’anni dalle sue prime ricerche in Australia, l’auto-
re rielabora note di viaggio in quest’opera di antropologia 
concettuale, alla ricerca dei moventi che spinsero l’uomo a 
lasciare in foreste e deserti milioni d’immagini che rivelano 
le sue avventure intellettuali. Variazioni tematiche e stilisti-
che offrono capitoli inediti di storia dell’arte. Il loro spirito 
creativo e la ricerca di capire il mondo che li circonda, mo-
strano l’immensità dell’umana avventura. 

Kimberly. Coppia di “Tassel Bradshaws”, ciascuno con un marsupiale a coda lunga rivolto verso l’alto e allineato vicino all’ acconciatura. 
Quale racconto ci propone questa immagine? I due personaggi hanno abbigliamenti diversi: chi sono?Immagini risalenti ad oltre 20,000 anni 
fà rivelano aspetti di civiltà che cambiano la visione della preistoria.
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Il santuario paleolitico di 
Har Karkom
E il succedersi di culti nel deserto del Negev 

Anati, E.
2020, Il santuario paleolitico di Har Karkom
Monografie XVI
Capo di Ponte (Atelier), 104 pp. 54 figg. € 20

La scoperta di un santuario paleolitico, il più antico cono-
sciuto, nel mezzo del deserto e proprio nel deserto dell’E-
sodo biblico e il perenne esodo, lungo la grande rotta mi-
gratoria tra Africa e Asia, suscita interrogativi sul mondo 
spirituale e concettuale delle origini della religione. La sor-
presa di questo volume è che rivela come e perché. Emergo-
no concetti e credenze che hanno dato origine a una delle 
più antiche espressioni religiose del mondo: aggiunge un 
nuovo capitolo alla storia delle religioni.

Alcuni degli ortostati di selce del santuario paleolitico HK 86b. 
La figura centrale aveva ai suoi piedi la pietra che rappresenta 
la faccia che è stata rimessa al suo attuale posto (Sito HK 86b; 
foto EA92; CXXVIII-19; W05889).
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7.	 Testimonianze dell’arte rupestre
8.	 Resti di culto paleolitici
9.	 Il più antico santuario
10.	 La funzione concettuale
11.	 Conclusioni



Caverna di Lascaux, Dordogna, Francia. Cavallo dipinto in 
ocra gialla con contorno nero. Questo pittogramma è accom-
pagnato dagli ideogrammi di “bastoncino” (valenza maschile) 
in giallo e “labbra” (valenza femminile) in nero. Sopra il pit-
togramma c’è uno psicogramma rosso-marrone composto da 
un rettangolo e quattro linee verticali o raggi. Cos’è il cavallo 
e qual’è il messaggio nascosto dietro questa composizione?

Contents
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Decoding Prehistoric Art
and the Origins of Writing
Anati, E.
2020, Decoding Prehistoric Art and the Origin of Writing
Monographs XVII (in inglese)
seconda edizione, Capo di Ponte (Atelier), 110 pp. 33 figg. € 20

In questo libro scoprirete che i primi tentativi di scrittura 
risalgono a migliaia di anni prima di quanto si pensasse: la 
decodificazione dell’arte paleolitica, meticolosamente intra-
presa dall’autore e qui presentata attraverso una varietà di 
esempi illustrati, porta alla scoperta di nuovi aspetti dell’e-
voluzione concettuale umana e processi mentali umani. I 
metodi multidisciplinari dell’antropologia concettuale im-
piegati dall’autore hanno portato  a una svolta nella deco-
dificazione e nella lettura di quelle che erano state conside-
rate bellezze estetiche mute. Sono documenti, sotto forma 
di arte rupestre del Pleistocene, arte rupestre e arte mobile, 
che portano nuova luce su epoche per le quali nessuno aveva 
registrato la possibilità di ottenere documenti storici.
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The Bronze Age Sacred Sites 
of Har Karkom
Anati, E. 
2022, The Bronze Age Sacred Sites of Har Karkom  
Monograph XVIII (in inglese)
Capo di Ponte (Atelier), 124 pp., 118 figg. € 20

I siti di culto dell’età del Bronzo di Har Karkom, scoperti 
sulla montagna e nelle valli circostanti, i tipi di altari, 
piattaforme rituali, santuari privati e sociali, templi, pie-
tre di culto antropomorfe, menhir e pilastri eretti, tumu-
li, geoglifi e arte rupestre, svelano la vasta gamma di riti, 
tradizioni e credenze del mondo tribale nel deserto, legate 
alle narrazioni del biblico libro dell’Esodo.

Contents

1.	 Introduction	

2.	 The Context	 

3.	 Fallen Boulders and Ceremonial Trails	 

4.	 Private Shrines	 

5.	 Anthropomorphic Stones	 

6.	 Menhirs and Stone Circles	 

7.	 Testimonial Tumuli	 

8.	 Platforms	 

9.	 Temples and Sanctuaries 	 

10.	 The Summit and the Empty Spaces	 

11.	 Conclusions 	 

12.	 Bibliography 	 

Pietra d’altare con sopra una bacinella. Presenta l’incisione di 
uno stambecco e una figura antropomorfa che è mascherata 
o ha il volto di un animale. Fa parte di un sito BAC a plaza.
(Sito HK 234;  ISR86: LI- 17). 
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Malta preistorica  
Appunti per la ricerca di 8.000 anni di storia

Anati, E.
2022, Malta preistorica. Appunti per la ricerca di 8.000 anni 
di storia 
Monografie XIX
Capo di Ponte (Atelier), 180 pp., 113 figg. € 20

Fin dalle origini del popolamento di Malta restano que-
stioni aperte, iniziando con il dilemma sulla prima pre-
senza dell’uomo in queste isole nel periodo Paleolitico. 
Altri quesiti irrisolti affiorano per ogni periodo. I maggio-
ri interrogativi restano quelli legati al magnifico e ancora 
misterioso sviluppo dei templi megalitici. Tuttavia, nuove 
ricerche fanno emergere il ruolo determinante di questo 
gruppo di isole al centro del Mediterraneo, per la riscoper-
ta delle epopee umane che si sono avvicendate nel mare che 
le circonda. 

1.	 Preambolo
2.	 Cronostoria di una ricerca
3.	 Il contesto ambientale
4.	 Pietra, terra e uomini 
5.	 Le ricerche archeologiche 

•	 Le indagini
•	 Le prospettive

6.	 Il dilemma del paleolitico
•	 Le pitture nascoste

7.	 I colonizzatori primari del neolitico
8.	 L’epoca dei templi	

•	 Origini dei templi
•	 Funzione dei templi
•	 Evoluzione
•	 Implicazioni sociali
•	 L’incognita della mano d’opera
•	 La struttura socio-economica 
•	 Demografia del popolamento

•	 La fine dell’epoca dei templi
•	 La funzione cerimoniale
•	 L’epoca dei templi

9.	 L’età del bronzo: cittadelle, dolmen e urne 
funerarie

•	 L’eta’ del bronzo
•	 I castellieri fortificati
•	 I solchi di carreggiata
•	 Chi sono i costruttori dei dolmen?
•	 Il carattere di un’epoca

10.	 Verso un quadro storico 
•	 I quattro popoli
•	 Dinamica del popolamento e degli intervalli	
•	 I cicli abitativi

11.	 Cronologia e concetti del tempo
12.	 Paleodemografia e densità del popolamento 
13.	 Conclusioni
14.	 Bibliografia 
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Spiriti di pietra  
Menhir, statue menhir e altre immagini 
dell’invisibile

Anati, E.
2022, Spiriti di pietra. Menhir, statue menhir e altre imma-
gini dell’invisibile
Monografie XX
Capo di Ponte (Atelier), 150 pp., 74 figg. € 20

I menhir, o pietre fitte, decorati e non, risultano essere l’e-
spressione di un movimento concettuale rivolto al culto 
degli spiriti ancestrali che domina il pensiero religioso per 
millenni. Questi monumenti preistorici, diffusi su gran 
parte del continente euroasiatico, sono testimoni della 
prima grande religione universale della quale si abbiano 
tracce. In tale contesto si sviluppano tendenze etniche e 
regionali, rivelate dalle evoluzioni locali dell’iconografia. 
Dallo studio di tali iconografie emerge, tra l’altro, la pre-
senza di un culto monoteistico nella Valcamonica e valli 
circostanti, nel cuore dell’Europa, quello di uno spirito che 
ingloba il cielo e la terra, già 5000 anni fa, assai prima del 
politeismo dell’Olimpo greco-romano. Il libro elabora un 
metodo analitico di antropologia concettuale i cui risultati 
contribuiscono capitoli inediti alla storia delle religioni.
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Statua menhir di età del Ferro, di Filetto, Lunigiana, con ascia 
e dardi (vedi pag. 121)



Arte rupestre della 
Valcamonica 
Anati, E.
2023, Arte rupestre della Valcamonica
Monografie XXI
Capo di Ponte (Atelier), 308 pp., 145 figg. € 30

La Valcamonica, nelle Alpi italiane, con oltre 300.000 inci-
sioni sulle rocce, è il maggiore sito europeo di arte rupestre 
ed è il primo sito italiano iscritto dall’UNESCO nella lista 
dei siti considerati “patrimonio mondiale”. 
Il suo studio rivela il più grande archivio lasciato dagli antichi 
abitanti europei. Dopo essere stato scavato, rilevato, descrit-
to e analizzato per mezzo secolo, viene presentato dall’autore 
attraverso una sintesi che porta nuova luce su 10.000 anni di 
storia. Il presente lavoro rappresenta un punto di svolta nella 
metodologia della ricerca archeologica. L’Europa riconquista 
millenni della sua storia dimenticata.
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Mito d’origine
Emmanuel 
2012, Mito d’origine 
Mostre I
Capo di Ponte (Atelier), 55 pp. 44 figg. € 16

Le prime opere di Atelier Fiction Mito d’origine ed Epo-
ca dei sogni, raccontano favole che a prima vista sembra-
no venire da un altro mondo. Tra realtà e sogno, tra re-
alismo e mito, tra simboli e metafore, ci accompagnano 
nello spazio delle memorie sommerse. Palline e stecchini 
vagano, s’incontrano e si moltiplicano nello spazio nero, 
accompagnano da sempre le ombre e le luci del pensiero.  
Sono opere create dall’autore in giovane età ora pubblicate 
per la prima volta, a distanza di alcuni decenni da quando 
furono concepite.



L’arte degli aborigeni  
australiani 
Le pitture su cortecce d’albero 

Anati, E.
2015, L’arte degli aborigeni australiani. 
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Mostre II
Capo di Ponte (Atelier), 80 pp. 54 figg. € 20

Gli aborigeni australiani hanno prodotto pitture su cortec-
cia d’albero che, oltre ad essere rimarchevoli opere d’arte, 
memorizzano miti e ricordi, emozioni e relazioni umane. 
Quello che rimane oggi delle pitture su cortecce autenti-
che, fatte dagli aborigeni per loro stessi, è un nucleo estre-
mamente ristretto. Costituisce un contatto diretto con un 
modo di pensare, di vedere e di credere, dell’ultimo popolo 
paleolitico esistente e fornisce un’immensa quantità di dati 
sulla mitologia, sulla concettualità che talvolta è filosofia, 
sulla ricerca di contatto con il mondo naturale e sopranna-
turale nel quale sono immersi. 

Kimberley. Corteccia ovale. Rappresenta gli spiriti Wangina av-
volti dalle nubi che producono la pioggia. Sono accompagnati 
da due serpenti che rappresentano due apparizioni del serpente 
arcobaleno. Ha una funzione didattica o commemorativa. (52 
x 35 cm; probabile inizio o prima metà del 20° secolo; acquisi-
zione da collezione privata, Sydney, 1974).
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Dalla roccia alla tela
L’arte contemporanea 
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Capo di Ponte (Atelier), 95 pp. 78 figg. € 20

Passare dall’età della Pietra all’età dell’aria condizio-
nata in una generazione, lascia la propria impronta.  
Le pitture su tela di artisti aborigeni australiani i cui padri 
eseguivano pitture rupestri, illustrano la rivoluzione concet-
tuale di una generazione che ha fatto un salto di millenni. 
Il volume presenta opere di grande valore artistico di pit-
tori aborigeni. Come spiegare che in una sola generazione, 
stile, tema, finalità, tutto è cambiato? Per la storia dell’arte 
è un caso eccezionale, per la psicologia è una finestra sui 
meccanismi psichici. Mutamenti nello spirito vengono a 
riflettersi nell’arte, sono lo specchio dell’anima che cambia. 

Tav. 68 Tom Jarayo TOMTHON, 2015, No title, 118 x 58 cm
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Le prime opere di Atelier Fiction Mito d’origine ed Epo-
ca dei sogni, raccontano favole che a prima vista sembra-
no venire da un altro mondo. Tra realtà e sogno, tra re-
alismo e mito, tra simboli e metafore, ci accompagnano 
nello spazio delle memorie sommerse. Palline e stecchini 
vagano, s’incontrano e si moltiplicano nello spazio nero, 
accompagnano da sempre le ombre e le luci del pensiero.  
Sono opere create dall’autore in giovane età ora pubblicate 
per la prima volta, a distanza di alcuni decenni da quando 
furono concepite.
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Quest’opera giovanile dell’autore riflette una mordente cri-
tica sociale che dopo mezzo secolo non sembra aver perso 
la sua carica. Fu scritta negli anni ’60 del secolo passato, nel 
clima di rivolta giovanile del dopoguerra. Fu pubblicata per 
la prima volta nel 1979 in “L’Umana Avventura”(vol. 7), 
periodico bimensile edito dalla Jaca Book, Milano. Nel cor-
so del tempo il testo originale ha subito qualche modifica. 
Esce adesso in nuova veste, illustrata dalle fantasie visuali 
di Bruna Poetini.

Entrano i Savi di Corte, in fila, con ritmo sincopato: Primo, Secondo, Terzo Savio e Segretario (disegno di Bruna Poetini).
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